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2 er quel etto q 

pormi: ù fa 
ji voll tion — così gran parlare, oggi, di 

1 ù agrarie; si fanno sentire in 
È pih, tante a spesso discordi e 
co che i additorie Su principi, sistemi, 13- 

: doveri... che mi hanno 

‘e non avrei anch'io Il 

mito n ©Sporre in tale materia, sia 
hi ‘ig che vale, la mia fdea ? 
di: 1 però; la mia idea, alme- 

o, lo vorr 
* Complessa questione agricole, 

Jintao dibatte con tanto fervare 
»lo uu non mancherebbè altro 1 
Ben Ogg occuparmi di un 

tto de della, «questione, dì fun 
qu 13 che per me è Il nocciolo 

he intera, e che, bene fissa- 
Saia dae he alutare a 

l gli altri aspetti ‘del mol- 
V delìo Bonderoso problema. 
Ma eloò esporre il mio pensiero 
ee questione della prò- 

duale o a, che è quella, del resto, 
n e ben. più che le altre for- 
Mi str assilla le menti e tor- 

I etto a i è passando alla pratica, 
LISTA stan repentaglio l’ordine 

ka,  Uotendo le basi su cui ri- 
pocietà civile. 
i 33 Mi pare anzitutto che 

la}}o dal h4 Ssare un gran principio: 
VEroso rispetto, per parte 

SR a ciò che è è sanzionato dalla 
tt Anche Nel campo della proprietà 

880 esiste. Poichè la Legge 
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a dis, 

» = Più 0 meno difettosa; ma 
> Ber pis NI tino ti il pubblico bene deve es- 

SO i ta. Guai se così non fosse! 

ù far va dasse a ognuno ìl dirit- 
9: dì dalia, te in pratica o in materia 

base a ae le broprie idee! Il: non 

(8% che € rimanere intatto; ed è la 

i 

2 N na atea Fotos! Sa 
7 MBRe nog } impedìre di vedere se la 

Us E Non sia per avventura 
Sola do st 1 (correzione ‘in, quanta 
he ci Uto della proprietà terrie- 
gi 1 lume degli eterni principi 
Rug “ia ed equità. 
ati, “amtssibi]i oggi, Dr i canoni 

  
dico % Nostro codice i in tal materia? 

d 180 Che gì, Perchè può darsi benissi- 
rit. LOTTA I era giusto una volta, og- 

Ì de E Diù, per le mutate condi- 
a Soefag MPI, per le nuove esigenze 
tr civile, per i mutati rap- 
ù NA e Classì della società. 
€ b ont na volta si ammetteva 
Ma è Per la proprietà anche 
Ondiz; datto ‘dell ‘occupazione ; e 
Nei ei tempi giustificavano il 

o “chi, ; È *ensiamo ai tempi dei pa- 
ineg i tanta estensione di ter 

"im sd bastare per tutti. Chi 
8 

ina e lavor: fava una 

A = proteggeva nella sua 
“tar &Veva. il diritto di la- 

I ti & Un tal fatto. poteva anche 
se modo un'altra 

ment, n è era ancora libero, 
Me. nell’abbondante 

bo me Chiunque può oggi 
& s i 0 sabbia: ce n'è per 

na Quindi chi ne estrae e 
Parte, per ciò stesso la 

RARA tu pure, fa quello 
UO, € l’avrai, Ma se le cir 
lassero, . e la quantità dt 
la in qual letto dt fiume 

Nigua e molti ne avessero 
in "ar giusto 

enisse a ri 
b Mei Molti, 7 
Nei pi 
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ipartirne il van. 

10n ammettendo 
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Dliea   azi si One, 0, meglio, lai Oa 
Mbra 0 la cOnsig vvia. 

Taty SFiemo la ‘cosa da mn-nl 
PO,: - Tritto di proprietà, si dicey. 
“lo Sta bene, nè lo.lo nego: Ma og isa 
“ èlvare Ut b “© che di una tal parola, Perchè bella 
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che vale 
ti tante volte si abusa,adoperandola in 

difetto di buona e solide ragioni. Non 

avviene, ad esempio, che a voler dimo- 

s'rare l’inviolabilità di qualsiasi dispo- 

sizione testamentaria, sì dice che le ul- 

time volontà sono sacre, e chn ciò si 

intende di aver chiusa la bocca a chi 

avesse qualche osservazione da fare 

in proposito £ 

Valeva <unque dire ch: il sogpetio 

di qualunque proprietà, e quindi 

ehe iermicra, è Puomo, non sete in guan- 

to persona fisica, ma iù ancor. in 

quanto può rappresentare una fami 

glia, Nor. si può, non sì deve allontanar. 

si di qui: la famiglia è la prima socìe- 

tà veramente indispensabile all’umana 

& esistenza, quella che fu ‘direttamente 

voluta dall’Autore della natura. Solo 

da più famiglie proviene la civitas, co- 

me da più civitates proviene lo Stato. 

L'uomo dunque, in quanto rappresenta 

una famiglia, ha da natura il diritto 

di possedere non solo per couts proprio; 

ma anche ir conte di queua, precisa. 

mente come da natura ha il dovere di 

pensare al mantenimento e alla prospe- 

rità delle medesime. E poichè i frutti 

della terra sono i più indispensabili al- 

l’umana sussistenza, ne viene, prima di 

ogni altro, il diritto alla proprietà ter- 

riera, diritto indispensabile a ricavar 

dalla terra î frutti necessarì alla vita. 

Ciò posto, diremo noi che un tale di- 
ritto alla proprietà terriera è un jus 

utendi et ebutendì ? Così sì diceva una 

volta,.e.poteva passare, per la ragione 

sopra esposta che era ìn facoltà di o- 

enuno crarsi colla diligenza e col la- 
voro utia tale proprietà. Mi riferisco a 

quei tempi 

coltivazione se ne trovava facìlmente 

e in abbondanza. Ma ai nostri giorni in 
i cuì si sono così radicalmente cambiate 

le condizioni della società, quella defi- 

nizione della proprietà, isopratuttp: 

terriera, suonerebbe bestemmia. Il bene 

pùbblico, il diritto che hanna tutti i 

cìttadini di ritrarre, o direttamente o 

indirettamente, dal seno della madre 

terra gli alimenti indispensabili alla 

vita, l'impossibilità di trovare nuove 

estensioni di terreno da rìdursi ultimen 

te a coltivazione, almeno nelle propor- 

zioni che_ sarebbero necessarle, mon 

permettono più una tale definizione. 

La funzione della proprietà terrieya 

oggi dev'essere concepita in modo dA 

verso da altri tempi: non più dunque 

an- 

| diritto di msare re abusare ima solo di- 

ritto di usare, conelliabilmente col di- 

ritto a vivere che hanno tuttì i cittadi- 

ri. Precisamente come la libertà civile 

è il diritto di fare quanto piace, 

che sia però concilìabile coi diritti al- 

teui: altrimenti’ si avrebbe la licenza 

cosa ben diversa dalla libertà. 

Ora veniamo a noî. Supponiamo una 

ma 

famiglia, e supponìamola pure patriar- 

cale è nella sua massima cllicienza — 
e in-elò la leg ge dovrebbe essere delia 

massima larghezza — supponiamo dun- 

che una tale famiglia possa util- 

mente e tutt’alpiù coltivare un’est0n- 

sione di terreno che diremo — tanto 

per ìntender ‘ci — di cento campi, Da 

itotarsi che qui la parola soltivare non 

deve essere intesa în senso troppo ri- 

stretto e materiale, purchè pero man- 

tenga il suo significato. Quando per- 

tarro la legge conferìsce 2 quella fa- 

iriglia il diritto di possedore, 

cento campi, oltre i primi, che cosa le 

suttedé ? Uria delle due: o .il diritto di 

lasciare improduttiva quella seconda 

parte di terreno; e allora saremmo: al 

jus utendi et abutendi, che ormai, al- 

meno ‘in subiect materia, deve essere 

escluso ; 

que 

altri 

vorare in proprio vantaggio ad altri; 

sui quali quella famiglia non ha nè può 

avere alcuna autorità. E se si dice di 

no anche a questo secondo corno del 

dilemma, all'ora î0 confesso di non ca- 

cosa si ridue pire a. che a la concessione 

della le sese 

in cul terra da ridurre a. 
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Si noti che parlo di una MRESalE for. 

ma dî proprietà, della. ‘proprietà clioà 
di una cosa che è indispersabile alla 

vita dell’uomo, di una cosa a costituir 

la quale ha avuto, sì, parte il lavoro 

dell’uomo, ma ne ha avuti miolto più 

mamma natura; parlo della proprietà 
di una cosa che è così necessariamente 

connessa col bene pubblico, colla pro. 

sperità di una nazione; e quìndi è chia- 

ro che i criteri che debbono regolare 

una tal forma di proprietà non. sonv 
per ciò stesso estensibili ad altre fé;- 
me della medesima. Sì noti tutto ciò 
per non tirare conclusioni azzardate. 

E da ciò che cosa consegue ? V’eyi- 

LE CONVULSIONI GERMANICHE 

Jpominata la reazione. 
Battag ie di operai armati, 

L'avventura è finita 
BRUXELLES, 19. — L’« Agenzia 

Wole » riceve da Stoccarda: Il Presi- 
dente Ebert ed il Governo dell’Impero 
hanno pubblicato îl seguente proela- 
ma: L'avventura criminale di Berlino 

‘è terminata. Davanti al mondo. intéro, 
gna la lotta dei giorni scorsi, è sta- 

ta data la prova inconfutabile ‘ché la 
democrazia nelle repubblica tedesca 
non è una illusione ma che è la sola 
forza, Essa ha avuto egualmente ragio. 
ne ÌÎn breve volgere di tempo della dit- 
tatura riilitare. L’avventura è gnita. 

Affinchè il. delîtto non abbia imme- 
diatamente le sue conseguenze è anzi- 
tutto necessario che la slasse operaia 
deponga la sua arma: lo sclopero ge- 
nerale, «In numerosi casì il lavorò è 
stato ripreso. Conviene ora rimetterè 
in movimento tutti i rami della produ- 
zione: anzitutto quello della produzio- 
ne del carbone e poichè senza carbone 
la. vita economica non è possibile î la- 
voratori da parte loro debbono mo- 
strarsi energicamente disposti a lavo- 

rare e a resìstere a coloro che sobillano 
il popolo. Ciascuno al lavoro. Il Gover- 
no riprenderà con tutte le sue forze la 
sua.opera di ricostruzione. Esso do- 
manderà che ì traditori del papolo che 
lo. hanno obbligato allo setopero gene- 
rale saino puniti colle pene più severe, 
Per questo dobbiamo vegliare affinchè 
il militanismo non intervenga nuova- 
mente neì destini del popolo tedesco. 
Mettiamo in comune le nostre forze al 
lavoro. Firmati: Il Presidente dell’Im- 
pero: Ebert — Per.il Governo dell’im- 
pero : Bauer. 

article att alare cun una rn 
\ a Berlino 
LONDRA 19. Si ha.da Berlino: 

L'altra sera furono erette barricate a 
Kottubusertor, nella parte sud-est di 
Berlino. Le truppe regolarì ricevettero 
llordine dî distruggerle : ordine che es. 
se eseguirono: facendole saltare con una 
mina. L'esplosione provocò numerose 
perdite fra gl agitatori che avrebbero 
avuto 12 mortì e 28 feriti dei qualî 8 
gravemente. Nella Brunnerstrasse ila 
folla assalì un soldato che rimase fori. 
to gravemente, 

Dlla reazione milita 
agli orta comuni 

BERLINO, 18, — La nervosità che qui 
legna è un po’ diminuîfta da quando 
si conoscono le dimissioni di Kapp. 

I lavoratori non sono pei'ò completa; 
mente soddisfatti del ritorno antico 
Governo e desiderano più ampie garan- 
zie per impedire ìl ritorno di SAI av- 
venimenti. 

La Commissione dei lavoratori allo 

    

dente: ma diciamalo pure In tonde © ’ 

franche parole : nienza 0, mé- 

glio, la necessità che la legge regolan- 

te l’istituto della proprietà si’ adatti 

la conve 

finalmente alle mutate condizioni «déi 

tempi, e fissi il princìpio generate li- 

mitante il dìritto della proprietà ter- 

\riera in conformità a? principi sopra 

‘esposti. 

Ma e la difficoltà di concretare una 

‘tal legge ? E il subbuglio che nf na- 
scorebbe ? E le gravì conseguenze che 

ue proverrebbere? E i nuovi ‘proble 

mi che sì affaccierebbero ? 

Eh via- non spaventiamoci per così 

poco... Ma io qui non ho inteso di com- 

airline 
e 

Ne 
tt 
SITO 

pel     

lutate 835000 uominî. 
Il Governo di Bauer è è atteso oggi a 

Berlino. 

* E # 

COLONIA, 18. — La situazione è cri. 
tica. a Berlino polchè gli indipendenti 
fanno dipendere la fine dello sciopero 
dall’accettazione dì alcune loro condi- 

zionì fra cui il ritro delle truppe da 
la cessazione dello stato d’as- 

sedio. Si teme che le truppe del Bal- 
tieo, non avendo ricevuto ìl loro soldo 

Berlino e 

mercoledì, si rivoltino. Conflitti violen- 
tisstmi ‘hanno avuto luogo a Neukolen. 

+0 

MAGONZA, 18. — Si ha da Lìpsia: 
I conflitti fra. le truppe e.i comunisti 

continuano. 

Mandato di cattura 
contro Kapp e complici 

Luttwitz suicidato ? 
MAGONZA, 19. — Si ha da Stoccar- 

da: Il ministro dell’interno Koch ha 
ordinato l’arresto di Kapp e della sî- 
gIora. 

w & % 

PARIGI, 19. — La delegazione tede- 
sca è Parigi conferma che ìl Governo 
di Bauer e di Ebert ha emesso mandati 
di cattura contro Sn Luttwitz e ì 
loro complici. 

I comunisti continuano l'agitazione 
MAGONZA, 19, — SI ha da Berlino: 

Un proclama comuniîsta dice che lo scio- 
pero non deve cessare. La dittatura di 
Luttwitz sarà rimpiazzata dalla ditta- 
tura Noske. 

“Il crollo della ditfalara milite. 
BERLINO, 19. — Hlersch' presidente 

del Gabinetto prussiano ha rivolto alla 
popolazione un proclama che porta il 
titolo: Il crollo della dittatura milita: 
re. Ecco il testo: 

« La dittatura milltare che un de- 

bole partito aveva creduto di stabìlire 
‘a Berlino è 
‘sono dimissionari, L'ammiraglio Von 

Seckut assume îl comando delle truppe 
acquartierate a Berlino. n popolo del- 

la capitale pare che resti fedele al Go- 
verno, Il controllo dei giornai € 
lefoni e tutte le misure che e 
prese dalla dittatura COM sono a- 

: caduto. Kapp e Luttwizt 

e del te- 

sani state 

brocate, La dittatura militare si è îm- 

franata contro la resistenza dei lavora. 

tori e della borghesia. Il popolo saprà 

ormai conservare la libertà riconqui. 

stata ». 

Un conflitto à Riel 
COPENAGHEN, 18. — Sî ha da 

Il suicidio di Lutwitz ? 
della guarnigione dì Berlino sono va- 

. dî Kiel. Il potere deve passare a un edi- 

- Si annuncia da Kiel che il potere mili- 

Pic 3 ‘ À ia) Pa re astra 

    

Le inserzioni si ricorono presso 
la Unione Pubblicità Italiana. 
Via Manin 8, Udine. 
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SANTE RANIERI pei eco ctrm e 

JI Senato americano. 

Der l'indipendenza: dell |rlanda 
WASHINGTON, 19. — Tl Senato ha 

approvato una rserva al trattato di pa- 
ce nella quale si axerma la simpatia 
dell’Ameriîca per le aspirazioni del po- 
polo irlandese e si esprime la speranza 
che sia venuta l’ora pr l'Irlanda dì.a- 
vere un Governo di suo gradimento. 

Per la. senunzia 
dei patrimoni 

ROMA, 19.00 Si avverte che A ter 
mine per la dichiarazione ai fini delle © 
imposte straordinarie sul patrimonio, 
già fissato al 31 marzo corr. è stato pro. 
rogato al 31 maggio 1920. Le dichiana - 
zioni, come è stàto glia avvertito, deb- 
bono essere redatte sopra apposita sche 
da distribuita dal Ministero delle Fi- 
nanze. Néi comuni capoluoghî ‘di prd- 
vincia le schede Sì acquistano a prezzo 
di cent. 5 presso le rivendite di priva- 
tive; negli altri comuni ‘Sono distribui- 
te eratuitamdntò dalle agenzie delle 
imposte. Dove queste non esistono, s0- 
no distribuite daì municipi. La scheda 
contfene tutte le Indicazioni e le istru- 
zioni necessarie per agevolare la com- 
pilazione. Basterà quindi fermare V’at- 
tenzione su tutte le ‘avvertenze in calce 
nella scheda stessa per essere in erado 
di adempiere a quanto fl decreto 

‘| prescrive. 
Con l’occasione si richiama nuova- 

mente l’attenzione non solo sopra la 
facoltà che è data all’ammiìnistrazione 
delle’ Finanze. ed alle commisssioni siu- 
dicanti di definire al contribuente il 
gluramente sulla veridicità delle dichia 
razioni ma anche sulla gravità delle pe- 
ne pecuniarie comminate per l’omessa. 
ed infedele denunzia ‘0 per Îl rifiuto di 
firmare la formula di gluramento, pena. 
lità che possonò arrivare fini alla con- 
fisea dei beni non denunziati; 

Nuovo sciopero di s'udenti. 
ROMA, 19. N minîstto della Pub- 

blica Istruzione comunica : ; 6 
Alcunì giornali annunziano che in. 

nedì 22 e martedì 23 correrite gli stu- 
denti delle scuole medie farebbrò scio- 
pero. I motivi dell’ agitazione si rife- 
riscona secondo si affermà a pretesto 
nuovo rigorose disposizioni intorno agli 
esami nelle scule medie ed in particolar 
modo all’inasprimento della media 0e- 
corrente per la dispensa agli esami di 
passaggio da ‘classe a classe che ‘secon- 
do le false notizie diffuse sarebbe por- 
tata a otto punti. Tutto ciò è insussi- 
stente. Il Ministro ha già provveduto 
prima con circolare 5 dicembre 1919 e 
poi con decreto 26 febbralo u: s. a con- 
cedere la dispensa anche parziale neglî | 
esami di licenza ‘a favore degli alunni 
attualmente iscritti all’ultima e alla pe- 
nultima classe delle scuole sia di primo 
che di secondo grado în quelle materte.. 
in cui essi conseguono la niédia di set- 
te punti. "i 

Nessun fondamento ha la voce secoit- 
do la quale sarebbe richiesta la media 
dì otio per il passaggio senza esamì da 
classe # classe. Non vi è perciò alenna - 
ragione che giustifichi un’agitazione 
che sarebbe proforitàmente dannosa all 
la sencia ‘ed agli studenti stessi. 

porre mn trattato completo sul 

simo argomento: se così fosse, 

gravis- 

non la 

finivei. più. 

Forse. potrò tornarci su, ma. perque- 

stavolta hastat Ho esposto, per ‘quel 

che vale, uma mia idea sopra un solo 

dei lati ehe presenta una questione di 

sì palpitante. attualità. La mia idea 

non merita proprio di essere presa nem- 

meno in eonsiderazione ? Tanto peggio 

per,me che ‘mi sono affaticato, prima, 

ad ordìnarla nella mia mente, dove sî 

trovava. in. forma. embrionale datano 
tempo, poi a: buttarla già in questi fo- 

gli, al prezzi cui'oggì è salita la carta! 

GAMMA: 

DIOSO LOI COMUNI 
le truppe del Baltico si incamminarono 
furono salutate da invettive. I soldati 
allora risposero ‘sparando per due vol- 
te sulla folla. VI sono stati parecchi 
feriti. S 

La freccia del parto 
PARIGI, 19. — Ieri sera a Berlino 

vi è stato qualche disordìne. La folla 
ha attaccato la sede del « Vorwaerts » 
reclomando il ritiro dei posti di guar- 
dîa. 

Quando le truppe del generale Lutt- 
witz hanno abbandonato Berlino la 
folla ecletata ha emesso grìda ostili ver 
so di esse. Appena il primo drappello 
della brigata di Marina ebbe raggiun- 
ta la porta di Brandenburgo la retro- 
tuardia tirò sulla folla che occupava 
la Parseplatz e il viale del tigli. Vi è 
stato un certo numero dî vittime. Un’o. 
ra dopo il secondo drappello giunto al. 
lo stesso punto ha aperto il fuoco con 
le automitragliatrici. VI sono numerosì 
morti ‘e feriti. 

Una inlimazione a Fioton 
MAGONZA, 19, — I eapi dei partiti 

della maggioranza hanno indirizzato og 
gi al capo della stazione della marina 
a Kiel, ammiraglio Flowotow uno serit- 
to sottt forma di « ultimatum » col 
quale si chiede il ritiro dell’ammfraglio 
come pure quello del capo della polizia 

[<A 

tore di giornali al quale sarebbe ag- 
giunto un Commissario militare politi. 
co della maggioranza. Il capo stazione 
di marina ha rifiutato di accettare l’ul. 

timatum. 
E x * 

MAGONZA, 19. — Si ha Tmburgo: 

tare è provvisorìamente affidato ai de- 
.mocratici e il potere clvile ad un consi- 
glio social-democratico. 

Una vera battaglia 
con operai comunisti 

COLONIA, 19. — Nel distretto indu- 
striale dell’ovest i comunisti son pa- 
dronî di Eberfeld e di Bernen. 18.000 
operal armati avanzano su Dorismund. 
Una vera battaglia in piena regola si 
è impegnate .con le truppe. Pezzi di ar- 

tiglieria sono entrati în azione. Sì con- 
tano già un centinaio di morti, 

JN BREVE 
‘’Anche nel Vicentino si siotano inon- 
dazioni causa lo straripamento dell’A. 
gno. La parte bassa dì Lonigo è tutta 
allagata e la gente ha dovuto abbando. ; 
nare le case per non rimanere allagata. 

<a 

ea Sei 
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L'arrivo a Calcutta 
di Ferrarin e Masiero 

CALCUTTA, 12 (rit.). — La erande 
generae aspettativa dì tutti gli ambfen- 
ti locali non è andata delusa. Qui sono 
giunti atterrando felicementeri due ap- 
parecehi italiani « Sa V. A. » che com 
piono il grandioso raid Roma-Tokio. 

Quadri di Guido Renî, Zurbar è > altri autori furono scoperti a Sivielia 
nelle cantine dell’asìlo de poveri AL 
cune ci queste telo sono di grand. valo- 
fe* tm solo quadro venne stimate un 
milione, 

La Dogaressa » 6pera di V ‘neon: 
zo Darico, ottenne nel teatro di Monte- s 
carlo, il più piccolo. e più lussuoso tea- Strarburgo che violenti confiîitti av- tro dEuiopa, tin successo assai lus \ . TA 

vennero a Kiel tra le tmppe regolari e 
gli studenti da una parte e gli operai 1 

.dall’altra. Durante i. combattimedti 
molte persone TÎmasero uccise e ferite. 

La: drammatica partenza da Berlino. 

L'avvenimento ha dato luogo a gran. 
di manifestazìoni di simpatia e di ita- Shiero. Dello stesso’ autore è ann fa 
llanità. I valorosi piloti tenenti Fer- t0 un prossimo lavoro! « Berlingavelo 
rarìn e Masîero sono festesotatissimi; ‘Fiorentino ge: vi 

I magnifici "e e_ali trico- î ei apparecchi di ali trieo Le Quiiterini della. Pisi Cigussi as. 
ori sono oggetto di generale ammira- sìcurato, riprenderà tra breve le sue 

testa della quale si trovano gli indipen- 
denti esige che la potenza militare di 
Berlino sia affidata ai lavoratori e ai 
soldati; che una partecipaziine di qué. 
sta potenza sia. assicurata agli indipen- 
denti; è ‘inacettabile ‘îl ritorno di No: 
ske al. potere perchè sarebbe un tradi- VAI ) d ellev 
tore. La srande maggioranza dell ope- ar a PA SI sera Do o, = IL . SI Pe- delle truppe del Baltico Per ; servizi telegraficissono là state ral tende verso estrema. sinistra ma | PA ni: lottoro i da otte Î HE no na cuni opportune disposizioni. L'’«tile questa nuova tendenza non sembra an- - LONDRA, 19. — Si.ha-da Berlino Get il si 4 dale y° di 'Orazio! 
cora molto vidente: è necessario atten- 18: Quest’ oggi alle ore. 16 le SIERO ROMA, 19, — I 'amministrazionie del 
«dere » prissime n del Baltico-si sono riunite alla Wihlle-. le poste ungheresi telegrafa che le def- | Uno.sciapero generale è stato dichîa- 

mestrasse e nel viale del tigli. colle Li tere ordinarie e raccomandate a desti- rato ne *Menge ADI A ALE ast liel Parmense dalla ( amera di La- 

  

AQU ISGRANA, 19, =-.8i combatte diere spieg ‘rate in ordbie di marcìa. Una nazione per l’Ungh: Mango NTazzio Duo. rono;-hefvuole .eorrisnaga tuite de sé SO. + " e e A \ DIANE ALU? SC GA sembre nelle viè: di Berlino «dove la si- rolla immensa eta riunita nelle vie apr Se e > — dategorie l'indennità car o-viveri.in 7a a pi l'e a i 1 i ì 4 ca- tuazione si aggrava. GH operal dei :sob- centi per assistere alla Joro "partenza. lettere chiuse rd Seguestrate”o Pe: gione del; 60 per cento indi istintamente, Tipi ATI #5 PARA + wr RIE | La borghi sono muniti di armi, Le truppe La folla era piuttosto ostile e quando spiste all'origine. invece che del 15. 

      

    
    
      

   
   

     

    

       
          

           
        

   
   
    

 



    

  

    

  

  

  

   
        

         

  

   

   
         

   

   

  

    

      

    

    

  

   

  

   

    

   
   
    

    

   
   
        

   

     

       

   

      

    

  

   
   

   

    

   

    

   
   

    

  

     

       

    

   

  

    

  

   

  

   

      

   

         

    
    

   

  

   

   

    

  

   
   
   
    

              

    

   
   

            

    

  

    

    

   
     

   

  

   

  

   

      

   

  

   
   

  

        

       

            

   
      

Gorizìa, 17 marzo 1920. 
Sono passati ormai quasi diciasette 

mes! dal giorno in cui l’esarssio italia- 

. ao eutrava vittorioso, fra la popolazio- 
ne festante, în Gorizia. Ricordo l’entu- 
siasmc di quei giorni, entuslasmo. che 
s‘era Giffuso, mercè la cortesia, la bun- 
tie la saggia ammìnìstrazione di quei 
primi e genuîni rappresenianti dell’I- 
talia :n guerra, anche fra quegli ele- 
menti cle non avevano visto di Luo 
occhio l'vanzata delle trappo italia. 
e. La p:.polazione, felice per il buun 
esito della guerra e per l’allontanato 
pericolo della fame, guardava fiduciosa 
d suoi primi governanti militari, ehe 
avevano saputo ristaurare un governo 
d’ordine, di libertà e di rispetto per gli 

« usi e costumì locali, e volto aspeitara 
«dal governo.per ll suo pronto inaa'za- 

| mento finanziario e morale. 
Eppure quante delusioni in questi 

dlelasette mesi! Non passò molto tempo 
dal primo giorno della liberazione che 
Îa elttà venne invasa da una burocra- 
zia massoneggiante e stupida, che. in- 
comincìò a distruggere il lavoro fat- 
to antecedentemente e ad intralciare 
tutte le ìîniziative, e. da certi elementi, 
‘anehe cittadini purtroppo, che sì af- 
faticarono a spargere zìzzania ovunque. 
Si incominciò una odiosa. campagna 

| veontro i cittadìni più in vista, special. 
| mente se cattolici poi, a base di lettere 

al governatorato, di calunnie presso i 
. «somandi, che assunse proporzioni anco- 
. ra maggiori. quando Ì colpiti alla lor 

volta, sia per difesa, sìa per vendetta, 
| ‘ineolparono gli accusatori di austria- 

eantismo. Questa specie di gara ebbe 
degli effettì bruttissimî contribuendo 
specialmente fra î. giovani, a far de- 

— «adere il concetto e Îl prestigio della 
| autorità, giacchè era tanto facìle fare 

la barca politicamente a qualsiasi. 
Nè va qui dimenticato il fattore reli- 

|. gioso. 

| L’odio settario contro la religione di 
| certi gìornali, professori e maestri,.che 

sotto il regime austriaco: veniva. un 
| po? trattenuto, ebbe libero sfogo, ten- 

tando di screditare \l Clero e fl Crî- 
| stianesimo: fra la gioventù studiosa e 

. il popolo. E di fatto, se in certi am- 
bienti giovanili riescirono. nel loro ìin- 

| tento non poterono — immemori del 
proverbio: chi semina vento raccoglie 

| tempesta — impedìre che non solo, as- 
sieme al disprezzo per la Fede si unisse 
il disprezzo per tutte le autorità; ma 
che anche si.diffondesse nei suddetti 
strati giovanìli un certo spirito. di ri- 

. volta e sedizione, che trovò Îl suo epi- 
logo in parecchi fatti di indiscutibile 
gravità. 

. Nel frattempo, il governo :—, che è 
— la principale causa, come dimostremo 
| della diffusione dél.. bolscevismo, nel 

— Friuli — prestando troppo facile orec- 

| ehio a certi individui, permetteva che 
nei villaggi î commissari, ; influenzati 

| sempre .dai soliti « patrioti », depones- 
| sero i sindaci, internassero, strozzasse- 

| ‘mo le Jrganizzazlioni obbligando] la 
| selogliere le legittime direzioni a_ad 

aseettare e pagare la tutela di ayversa- 
ti o di uomini Inetti, sì divertissero a 

. traslocare i parroci di paese in paese, 

| —«pingessero.i cittadinì con le loro so- 
perchierie sulla via dell’opposizione, 
nelle braccia dei capi bolsceviki, E 
“naturalmente questi capoccia soclalisti 
ealavano da Trieste — sempre pro- 
tetti e rispettati dal governo — nel 
tempo stesso in cuì si infieriva contro 

le organizzazioni cattoliche e si get- 
| tavano: le rappresentanze fuori. dei 

-eommisariati — carichi di danaro per 

‘eontamìnare le nostre salubri plaghe 

sol loro alito infetto. , 
E se questa era — per summa capita 

—, ed in gran parte è ancora, la triste 

situazione politico-morale, non. miglio- 

re ‘certamente risulta la parte econo- 

mica, Sbagli grandissimi e irreparabi- 
N vennero commessi. Neî primi tempi 

. invece di provvedere rapidamente e 
riattare i tetti di case che si trovava- 
no in buonissimo stato, si lasciò: che la 
pioggia continuasse il suo lavorio di- 
struttore, ìn modo da lasciar andare in 

rovina centinaia e centinaia di edifici 

| ghe, con poco danaro e con ancor meno 

mano d’opera, sì avrebbe potuto met- 

| tere allo stato prîmiero. Alle famiglie 

| ehe chiedevano al genio. militare dei 

piccoli aiutî per riporre 0 j pavimenti 

o le imposte sì rifiutava, concederido 

invece la costruzione di una, baracca 

| che costava venti volte di più della ri- 

parazione chiesta. Il lavoro e le spese 

  

  

di
ni

 
i
 + 

   

  

sultati. Giorni fa — per citare un esem. 

io — un ingegnere, indicandomì un 

eanale per lo scolo dell’acqua lungo 

forse una decina di metri, mi assicura- 

va che al genio era costato nienteme- 

no che. 2600 lire. Parlare di un lavoro 

ricostruzione è impossibile, giacchè 

in questo. torno di tempo non si sono 

| riparate che le caserme e qualche edi- 

| ficio pubblico; la ricostruzione di case 

fu merito cuasl esclusivo delle Impre- 

se private. I decreti poi erano tutti « dî 

î eolore oscuro» e rulla si poteva argui- 

   

    

        

TRISTI CONSIDE 

| poî non corrispondevano affatto ai ri- 

RAZIONI 
per i risarcimenti non hanno numero, 
e talmente difficile è la procedura, che 
non dico al poverì, ma neppure al più 
abbienti, con l’aiuto di notai ed avvo. 
iti, è dato di potersi racappezzare, 

Tutto l’insieme non è stato eseguito 
dietro un plano prestabilito ma a ca- 
saccio. Oltremodo dannosa è stata. pure 
l’eselusione completa di tecnici locadi 
esperti in materia, Non sì capisce Infi- 
ne come il governo abbia potuto agire 
sì imprudentemente nella questione del 
cambio: che bisogno c’era di far sospi- 
rare e imprecare il popolo tanto tempo, 
dal momento che si aveva deciso di ri- 
solvere il problema monetarlo abba- 
stanza favorevolmente ? 

Trìsti sono queste mie brevi conside. 
razioni — brevi veramente, ‘perchè a 
Voler dare un resoconto dettagliato la 
mia povera. penna dovrebbe scorrere 
ancora parecchie ore — sui primi dìcia. 
sette mesi di redenzione, ma, credo, ne. 
cessario per illustrare e rendere attenti 
i lettori competenti dello stato d’ani- 
mo, causato da certì mestatori citta- 
‘dini e dall’inettitudine degli attuali or- 
gani. dirigenti, pericoloso . veramente, 
che si è formato nella nostra provincia 
un dì si tranquilla, 

Luciano P. 

«CASSACCO 

Dopo le giornate rosse 
L'ingenuo diversivo 

G. Batta Venchiarutti dî Martinaz- 

zo, toccato per l’affare delle « giorna- 

te rosse ’ di Cassacco, trova modo per 

serivere una lunga lettera che, tratta 

di tutto fuorchè del fatti lamentati, Il 

sig. Venchìarutti non osa certo smen- 

tire le violenze fatte al Consiglio, la de- 

liberazione imposta di dare il lavoro 

solo ‘alla. Cooperativa di Martinazzo. 

Nè certo sì azzarda a difendere tale at. 

teggiamento' liberticida dei rossi, dal 

miomento che sì affretta a giudicare 

« imparziale e gìusta » l’azione del- 
l’ìîng. Barbieri diretta a dividere la di- 

stribuzione del lavoro fra le due coo- 

perative! i 

Il sig. Venchiarutti ricorre’ dunque 

ad un diversivo; si leva a difesa del- 

l’ing. Barbierì e del maresciallo. dei 

RR. Carabinîeri, Strano atteggiamento 

per un socialista rivoluzionario; sé 

non sì potesse forse spiegare con un fi- 

ne dì accaparramento' dei’ favori delle 
autorità, accaparramento al quale i so- 

cialisti rivoluzionari, mentre in' piaz 
za urlano e imprecano contro borghe- 

siae autorità, non sdegnano dì dedica. 

re negli ambulacri e negli uffici solerti 

cure. 
Non saremo certo noi a dolerei che 

due funzionari trovimo dei difensori, 

nè rinerescerebbe quelle di prendere at- 

to di rettifiche a informazioni eventual 

mente inesatte. Ma, ripetìamo, questi 

paladini sono un. po” originali; e an- 

che... come dire? sospetti; e non sap- 

piamo quanto gradita possa riescire a- 

glì interessati la loro difesa. 
Una cosa soltanto va rilevata nella 

lettera del sig. Venchiarutti. Essa af- 

ferma che stoltamente no abbiamo 

  

| chiamata bolscevica la sua cooperati- 

va! O che dunque, dopo l’affare della 

Landiera rossa sul Municipio, dopo la 

‘coneìone di Costantini e dopo tanto fer 

vore di propaganda socialista ufficiale, 

il Venchiarutti ancora trova il corag- 

gio di nascondere Îl carattere della, 

Coonerativa? Il Venchiarutti sa invece 

benissimo che a Cassacco è sorta una, 

Corserativa di lavoro bìanea ciò si do- 

vette appunto allo spiccato carattere 

socìalista della Cooperativa di Marti- 

varzo e fù per sottrarre gli operai che 

la pensavono diversamente alla neces- 

sità di dover subìre l'imposizione di un 

Indirizzo politico nel quale non poteva 

no consentirè, E, se così è, come si giu- 

stifica la smentita odierna? Abblano 

il coraggio i propagandisti bolscev!ekf 

delle proprie idee e non si velino, se 

non vogliono meritarsi l’ingiuria che 

a terto a noi vollero rivolte : maschere! 

Sd 

La lettera del Venchiarutti ìîndivina- 

te un po’ dove la troverest»? Niente- 

meno che sulle colonne del « Giornale 

3) Udine ». Il quale, dimenticatosi di 

avere pochi giorni fa, rìimproverata ul 

ia « Patria » l’ospitalità per gli serit- 

ti di socialisti, non sì limita a una im- 

parziale ospitalità, ma, con astio mas- 

re di deo € concreto. Le rn ur ricama il suo commento «sullo 
  

intemperanze del glornale cattolico ». 

E, anche lu, per dare lezione (come 

pretende) di buona fede e di correttez- 

za giornalistica, si appiglia al diversi. 

vo della smentita agli appunti fattì a 

due funzionari per far ‘passare nella 

penombra 1 asostanza dei fatti, consi. 

stente nel sistema di violenza morale, 

se non fisica, a dal socialisti. 
« Non vi furono eonseruenze di sorta», 

dice, ea « il Giornale »: 

« Se. vi furono delle pressionì — ecces- 

sive eccepisce rugiadosamente dubita. 

tivo — anche noi le riprovìiamo». Ah, le 
riprova? A costo di diventare «intem- 

perante », «americano», « agressivo », 

« leggero, .in malafede », come l’orga- 

no « cattolico, apostolicamente ». 
Oh tempi felici delle elezioni, in cui. 

i popolari sì erano dati Îl braccio con i 

bolscevichi ai danni della « difesa na- 

zionale » e delle istituzioni! Allora il 

solo « Giornale » resisteva all’assalto. 

Ma il turbine è passato, e sì torna agli 

antichi amori. Il liberalìsmio decrepito, 

tra lo spaurito e il furbersco, tresca col 

socialìsmo; aprendo a Udine le.colonne 

‘dei swoi giornali a quest’ultimo, comé 

a Torino e altrove alle Camere del La- 

voro apre i cordoni della borsa perchè 

‘vivano e prosperino. Ma intanto a To- 

rino come a Udìne c’è. chi sorride. bef- 

fardamente di quelle moine e pensa che 

la borghesìa liberale chiede pietà non 

dite però che la borghesia è incoscien- 

te! Essa ha ancora la ‘coscienza di una 

grande ìÌmpresa: dàlli al clericale! 

  

Abbiamo ricevuto anche noi una lun. 

ga lettera del sig. Venchiarutti in ri- 

sposta & quella del Segretario Castel- 

lana, Non può pretenderne la pubbli- | 

cazione dal momento che si è rivolto 

già ad altri giornali, Le daremo posto 

egualmente — benchè lunga — se non 

richiesse un lavoro di Sisifo per met- 

terla in regola. coll’ ortografia e ‘colla 

sintassì. Documenterebbe coi suoi silen- 

zi e con le sué risposte evasive l’esposi- 

zione nostra dei fatti. 

VITO D’ASIO 
Grave dimostrazione contro il R. 

Commissario di Vito d’Asio. — Questa 

mattina una forte massa dì operai si 

portò in' Municipio a protestare contro 

il contegno del R. Commissario di Vi- 

to d’Asio Sostero Angelo. Dalla cessa- 

zione dei lavori da parte del Genìo mi- 

litare glî operai del comune rimasero 

‘im gran parte costantemente disoccu- 

pati, mentre nei vicinì comuni fervono 

i lavori. 
Dal novembre scorso non vengono 

pagati i sussidî | di disoccupazione, 1 

mutilati) le vedove e gli orfani atten- 

dono ‘invano la liquidazione delle loro 

pensìoni, i profughi attendomo invano 

.î promessi letti, la scuola di Cassacco è 

senza insegnante, le strade del Comu- 

ne sì trovano in condizioni pietose; per- 

chè il R. Commissario ha altro da fare 

che di occuparsene, per quanto abbia 

voluto avocare a sè stesso la direzione 

della manutenzione delle strade dei co- 

muni di Vito d’Asio, Clauzetto: e Ca- 

stelnuovo, non bastandogli di ‘essere 

Ricevitore postale di Vito d’Asio, se- 

gretario della cooperativa Valle d’Ar- 

zino, fornitore di foraggi, imprendito- 

re dì boschi, capo cantiere del Genio. 

militare fino a poco tempo fa, presiden- 

te della Società balneare di Anduins, 

esercente la professione di perito agri- 

mMensore, membre di una associazione 

d’impresari edili ece. 

La pazienza umana ha pedi un limi- 

te che non può essere impunemente Sor. 

passato ed il R. Commissario deve a- 

verlo oggi appreso dal contegno riso- 

luto della popolazine, che senza discen- 

dere ad eccessì dai qualì rifugge per 

natura, gli chiese conto del suo ope- 

rato e gli significò apertamente l’op- 

portunità di dimettersi dalla carica. 

Gli operai di Vito d’Asio.. 

SPILIMBERGO 
fa bandiera dei combattenti e Muti- 

lati. — In questì giorni giunse la ban- 

diera offerta dea, popolazione alla lo- 

cale associazione ‘Mutilati ed invalidi 

di guerra. 
Dl vessillo verrà inaugurato nel me-. 

se venturo e matrina ne sarà la Contes. 

sa Clara dì Spilimbergo-Ciriani. 

PORDENONE 
Il solito furto della solita bicicletta 

venne perpretato ierì notte. in danno 

del signor Tullo Terrazzini il quale ri- 

tornato a -casa, dopo una breve assenza, 

ebbe la dolorosa sorpresadi veder Tg 

rita la macchina. 

Arresto di un truffatore, — La pas- 

sata settimana certo De Zan Giuseppe 

si faceva consegnare nolo una bici- 
cletta dal meccanico Giacomo Cignocco 
poì non faceva più ritorno con la mae- 
china. i 

Ter! l’altro tentò un altro colpo che 

non andò a finire come aveva sperato. 

Sì presentò dal fabbro! signor Schiava 
Nazzareno e sì fece dare (sempre a nio- 
lo) una nuova macchina. Ma anzi che 
andarsene in bicicletta a Sacile come 
aveva detto preferì recarsi ìn treno. 

gnor Schiava che intuì di tro- 
dî fronte ad un marluolo, lo pe- 

dinò e quando îl De Zan stava appun- 
to per salire in vettura dopo aver 

fatta regolare. Spi diziorie della bieielst 

   

| ta) due RE. CG. lo presero e lo condiss. 
ro alle carceri. 

REANA DEL ROIALE 
Pel: ponte sul Torre, — Vedo le cose 

migliori e le approvo, ma seguo le peg. 
giori. Questo potremmo ripetere di più 
in questi malaugurati tempi. Quanti 
lavori inutili! quanto denaro sprecato 
per riatto di strade, ridotte a uno sta- 

to peggio di prima! 
Il veder ciò mì sovviene il faneiul- 

lo, che, anzichè attendere allo studio di 
cose serie, ammazza il tempo a far pup- 
pazzetti. — 

Il Comune dì Reana e limitrofi reela- 
mano da secoli il Ponte sul Torre che 

da Zompitta mette a Savorgnano, paese 

questo di oltre 1500 abitanti, distante 

da qualsiasi ponte di circa 10 Km. Chi 

sì dà per inteso? Crepi la gente, che si 

annega | Crepino le bestie, che con car- 

ri di legname e di fieno ‘trapittano ;l 

letto del torrente, che ha sempre ac- 

qua! Imprechino i passeggeri nelle pie 

ne! S’arresti ìl commercio ! ciò non ca- 

le. Bisogna produrre, e giù Îlavori che 

producono nulla. 
Quanto durerà? 

Speriamo che la sottoscrizione plebi- 

scitaria di qua e di là del Torre, all’i- 

stanza per la costruzione del Ponte ab- 

bia a produrre un qualche effetto. 
Un firmatario. 

FORGARIA 
Acceciteliato în ‘presenza della na- 

clle ! — L'altra sera certo Mario Ga: 

laiti faceva ritorro a casa assieme al- 

la propria moglie, quando giunto in 

prossimità dell’abitato venne accoltel- 

lato daun o.sconosciuto che si diede a 

precipìtosa fuga. In paese il fatto ha 

suscitato emormi e svariati commenti, 

CAMPEGLIO. 
La nuova strada presamana — La 

bonifica dei 200 campi — Ciò che fu fat 
to: ciò che si deve fare. — La corri- 

‘ spondenza ‘da Campeglio dell’11 corr. 
mese, su questo giornale, dal titolo 
«Ottima idea » fu letta con vivo inte- 

resse da molti. 
Perdincì ! Parlava di una strada 

nuova, di bomifiche, ece.: pol la notici- 
na In calce della Direzione del giorna- 
le, plausì, incoraggiamenti- Non sarà 
male a ritornare sull’argomento, data 

la sua grandissima importanza. . 
Fu accennato alla strada nuova, che 

quale ‘principale arteria ora ‘attraver- 
sa da mezzodì ‘a levante questi terreni 
paludosi, e mette in ‘èomunicazione di- 
retta Toglìano-Udine per‘Ziracco. stra- 
da comodissima, ampia. 

Merito prineipalissimo per l’esecu- 
zione è dompimento di questa strada 
muova, ehe costò 400 mila lire, è dello 
Egregio Sig. Cav. Attilio Volpe da To- 
gliano, che tanto brìgò e fece per la 
felice riuscita dell’opera, e ‘ché in con- 
tempo diede lavoro per molti mesi ad 
un bel numero di iperal. Questa stra- 
da poi, 
sua importanza se orà sì riattasse la 
branca di strada che immette ’n essa e 

che va daî casali Pontoni a Bottenis: ii 

dreita a Cividale, Sarebbe un peccato 
non compiere l’opera, si bene comin- 
clat: : abbìamo fidacis che non abbia 
a mancare il più vivo interesse per la 
riuscita della cosa anche su quel trac- 
ciato ;1 valor.zzerebbero ‘i terreni u- 
guor vr e Ra posti a produ- 
zioue ar tei 

Nella corr: i « Ottima idra » 

era detto «hc la nuova strada Togliano. 
Prosa na facilitat.» l’accesso alle »ro- 

prietà dei terreni paludosì: ed è vere: 

ma siccome per la maggior parte essì si 

trovano a scitentrione di questa stra- 

da/così fa1À indispensabile, onde ‘0: 
cesso sia possibile in ogni psite di essi 
fondi, assester ee portare a compi ten 

to plivano altre tre strade, e ciuò la 
strada che a Campeglio accede al pa- 
ludi, uscemiu dalle case Galvani: pu, 
la strara dea del Cason: o:casa Can. 
na, indirizzendola a destra alla fine 
del suo pri;.«0 tratto onde allacciama 
alla strada che chiameremo dei Ga!va- 

ni, e coucentravdole poi con due D:nu- 
che il rìve ci.maza, là, ove fora è il 
ponticello di legno: sino a questo pun- 
to dovrà prolungarsi anche la strada 
mozzicata, che parte dai casali Di- 

plòt di Toigliano ; sarebbe una specie di 
A majuscola capovolta, e con la sua li- 
meetta, ‘iransversale: dal ponticello, 
proseguirebbe ai casali Pontoni. 

Approfondire alquanto il fiumicello 
Ellero scolo principale; ‘e che ha sem- 
pre acqua: incanalare le altre acque 
nei due rivi della Salmaza e di Prebo- 
nissimo Cironia (del nome sino ad og- 
gî!); aprire un reticolato di fossati se- 
condari, che così daranno terra per rial 
zare certe parti più dislivellate ; 5 pon- 
tì principali, ma di non grande mole 
per il passaggio dalle strade arterie; 

di certo, acquisterebbe nella: 

e questi luoghi non saranno più i ‘luo- 
ghi preferiti per la caccia aì beccaccini. 

ed alle anitre selvatiche, ma saranno 
‘altrettanti giardini friulanî di produ- 
zione agricola. 
Vedremo così compiersi il desiderio 

di tanti laborîosi contadini, per i quali 
confidiamo, sorgeranno anche delle nuo. 
ve case colonìche in quei paraggi che 
saranno pienî dî vita nuova e di sole, 
Gli studi di già compiuti come fu ac- 
cennato l’altra volta dal sig. Perìto Lo- 
catelli, e ciò per l’interesse preso 
questa buona causa del Sig. Volpe, di 
cùi sopra, faciliteranno ognor più la 
cosa; e speriamo, che se in Provincia 
nostra dal Mìnistero delle Terre Libe- 
rate e dal Magistrato delle Acque furo- 
no accettati e stabiliti i lavori di boni- 
fica dei Camolli di Sacile; del Lini di 
Fagagna-Pagnacco; dei terreni di Se- 
quals; non si faranno difficoltà per ap- 
provare e sostenere la spesa inerente al. 
la sanazione dei paludi della Salmaza. 

Sarbbe far un torto poì il dubitare 
della buona disposizione e concorso re- 
lativo di tutti î proprietari sia piccoli 
che grandi, di talì terreni: la Salmaza 
e Prabonissimo dovranno blondegglare 
di ricche messi. 

SESTO AL REGHENA 
(rit.) Movimento sindacale. — A nu- 

merosissimi operai € contadini dî tutte 
le frazìoni del comune, convenuti a pub- 
blico comizio domenica 14 a Marigna- 
na nell’ampìa sala Bergamo, Cozzaro- 

lo Agostino dell’ "Unione del Lavoro di 

Udine — espose il programma delle ri- 

vendicazioni dei lavoratori cristiani. 

Attaceò vivamente, con riuscitissimi 

spunti polemici, il socialismo comuni. - 

sta-bolscevico nei suol principi e nel 

suoi metodi, riseuotendio la piena appro 

vazione della folla che l’ascoltava. 

Quando ricordò ai presenti che ì 

«rossi » ‘in un paese non lontano dal 

nostro — avevano attratto i contadini 

nella rete lusingandoli con la promessa 

che nell’anno di grazia 1927 essi sa- 

rebbero divenutì i proprietari delle ter. 

re che lavorano, mentre invece fl regi- 

me comunista ridurrà tutti i lavorato- 

ri alla avvilente condizione di. « sala- 

riati », la folla, proruppe in un grido 

“di protesta dichiarandosî decisamente 

contro Ì turlupinatori del popolo. 

La chiara esposìzione del caratteri e. 

deglì intendimenti che animano le or- 

ganiszazioni bianche e.le distinguono 

da quelle rotte; l’inno . commosso che 

l'oratore, innalzò alla bandiera cri- 

stiana — dî pace, di giustìzia — di col- 

laborazione e non di lotta — di vero 

e sentito amore — strappò all’ imponen 

te uditorio un’entusiastica ovazione. 

Dopo la conferenza vennero stabilite 

le basi della « Lega dei coloni ». 

Cozzarolo partì salutato da vive, en- 

tusiastiche dimostrazioni di simpatia, 

di molti glovanotti trattenutisi con lui 

    

in amichevole conversazione dopo il 

comizio. 

—_———————b_——m—,.—ee_——__—t—_—_———_—T—
 

LAMPADE 
NI e Materiale Elettrico 

2S f . Ingrosso « Dettaglio 

c-.if Sconto speciale agli istal- 
o. latori elettricisti — Im- 

ME pianti di lince elettriea, 
zi erc. ece. 
va 
4 Giannetto Penazzi - Vine 

Negozio: P. Vitt. Ewan. 
Riva del CGaktelle, 1. 
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PONTEBBA 
. La gravissima questione annonaria 
locale. — Sanno anche i cani che 1 vi- 
E qui la globbesca proverbiale pazienza 

Ma quello ehe non sanno i cani, è 
questo: a Pontebba i viveri costano il 
80 per cento almeno in più che altrove. 
E qui la gioblesca proverbiale pazienza 
dei pontebbanoî è messa a tanto lura 
prova che sta per andarsens. 

Chiediamo ancora — e la domanda la. 
rivolgiamo agli onesti, alle autorità, al 
Prefetto: — perchè a Pontebba i viveri 
debbano costare îl 30-31 per cento im 
più che non in tutto il resto del Friu. 

lì, d’Italia ece. ? 
‘Una buona ‘parte dei generi pri imî 

viene fornita dal consorzio annonarfo 
a prezzi eguali per Pontebba, per Do- 
ona, Chiusa, Resiutta, Moggio ece. Per- 
chè questì a Pontebba dévonio subire un 
aumento così indecente ?. 

Ci. consta che il nuovo Commissario 
stia attuando un; suo progetto, median- 
te il quale i prezzi sì mantengano; nei 
limiti del mercato generale, 

Speriamo e attendiamo ancora un po- 
coi che se le nostre speranze an. caino 
disilluse, che restà a fare ? Ce lo dica 
l’illmo sig. Prefetto. 

Pontebba sta avviandosi a diventare 
un paese non d’Italia, non del Friulì, 
ma un paese dell’altro mondo, dove 
trionfano i vampiri suechiatori di san- 
sue umano, doveleggi, decreti e prov- 
vedimenti sono alla mercè dì iene e 
sciacalli. Poveri noi! 

Gli anticipi sui risarcimenti. — Ab- 
biamo concordato .da mesi con. .il soler- 

te agente delle Imposte: gli anticipì ci 
furono concessi sulla paroli... Ma quan- 
du sî aeciderà lMntendenza ai Finanza 
‘a ricordarsi che anche Pontebba di- 

seraziatissi TE esiste, ea conce 

meno a qualeuno i mandati d' ‘ani 
Dello scandalo è stata data PA ibi pazione ‘anche all'on. Fantoni MII 

tanto fece per noi. 
E speriamo ancora. Quanto Bi l Cate | 

intanto ina Commissione sì reca per Ni 
l’Imtendente a chiedere le ragio! le ce 
questo inqualificabile stato di folli e Li 

PONTEFELLA iero 
;v:» 90% e ia 

lhi 

Chi arrìva a Pontebba, e 
a Pontebba, è costretto a scel 
Pontefella. Perehè 2! Ma tire i 

Faito sta che il paese d' po" 

chie kl è costretti ad attra vertil IS 
sera è immersò nelle più fit 

Non c’è vna lampadina, non ubi 
una ! 

E si che e'è 

  

   
   

    

   

  

   

    

    
   

     

li ) 

un Gemeineamib 

lativo: Biirgermeister, dipend@04 ante 
Commissariatg Civile di TarviSk form 
chè non provvede dunque SÌ sy 
tazza e l'columità dei viandani Tet, 

Stato d 
tito È 
Qualsi; 

TREPPO GRANDI Pi 
Per ingiurie è vie di fatto 000° vo, sno 

Sindaco, — Ieri L'altro i 0009 % Solta 

sconcìo ‘dovrebbe interessarsi ab 

autorità dì Pontebba. 

procedevano  all’arresto del de, arento 

como Candusso ìl quale recatosi! vello mu 
ficio del Sindaco per ottenere Plate 

tazione di una pre atica, investiVà ai den în 
blico funzionario con bassi epite i Offerto 
sando anche a vie di fatto. | di s ( 

FELETTO UMBER! CI 

  

Anche fl libretto del Monte db} n 
a ‘I Jadri (entrati l’altga ser8 di È Fe 
stanza della Signora Castellant*i ma 
na, tanto per non uscire a i ft 
sî impossessarono di un libre p ps ! 
Monte di Pietà intestato ‘alla gif Vuto al î 

stellani, «suli fquale figurava bo 
somma di.3800 line. 

La derubata denunciò il 

  

benemerita. Pf di 

PINZANO AL TAGS i 0 
suicidato! Di a 

lute; 
Per cause . amorose il sig” dl e che | 

Batta Tomat poneva fine al suoi? 9 i 

appiccaridosi ieri ad una trote dita, é 

Da. molto tempo il giova?” 3° no 

strava afflitto tanto che i tan fre o a 

sorvegliavano paurosi : che tn 

commettere qualche triste str0” d Ha ‘tazio 
Dì fatto ierî eludendo la di dine (0 Reg 

dei ‘suoi cari, salivamnel gra gi me | d 

pendendo una corda alle travi “uti tei 

così 1 la giovane esistenza. 

  

   

   

   

     

   
       

   

  

   

  

   
   

   

  

   

  

     

  

  

Taccuino - del pai 
Sabato 20 Marz0 

Nasce il sole: ore 6.13 — 

ore 18.17. 

Nasce la luna: ore 6.7, 

mina: 17.26 — tramonta :,019. 

SANTI ED oxomas!i 

  

(20 marzo ) fà 
to i ) Te ; 

8, Gioaclino. padre di Marl8.: file pe, d 
ma. — B. Ippolito Galant parl) V Subito 
tore d’una congregazione lm 
gnamento della Dottrina. ano 
Esplìcò la. sua opera. 8 È ent, 

‘ nacque nel 1565.e morì nel uil » Ploficy Ùs LV 
        

  

   
   

  

ne inalzato all’onore degl! 
|Teone XII. — S, Axabros s 
doni domenicano (1286); NU 
nella città di Siena, so] E ir Ù 
S. Ottone, patrono di Are290” 40° Podere 
ti Grato e Marcello, preti È Pseriy,o 
secolo: sono onorati a For 3 

  

      

         
    

     

      

la 
È a: (21 Marzo ) See da x 

Domenica di Passione — sà » Non D 
abate. fine Coy t a 4 

DIARIO SACRO. da; ls 
di 

Alle Grazie e a S. Gia00no 7 uk 0 dei 
brunire, benedizione col SS. pri tituto 

to. sa ‘ino; 
          Esercizi per Signore’ e sio 

Rev.mo Canonico Aristide 
Pavia, terrà un corso di 9. 
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per signore e signorine in pre 4 e de 
alla S Pasqua, nella CapP 1 Tme 
di S. Spirito — Vìa cavoli "i Don 
domenlea mattinà 21, a vello PIO); e 
na 26. Sarà tenuto fl segue af 
Ore 9.30 $, Messa, — 10.24 de Pte 
15.45 Rosario — 16 Predie® pillh © Pres: 

Ali’ospedale domani, dov'e ve ali | 
glornata eucaristica part? PP 
narla. Esposizione del 8. ‘Oni SI 
alle 8. Altre messe.alle 01° 
— 11. Nel pomeriggio, ali tomo 
18.30 (ora egale) funzion®? h le 

‘intervento dei Parroci ur Merzne 

il R. P. Giacinto dei CapP! e 
      I CAMBI 

ROMA, 19. 

Franco francese 

Sterlina inglese 

Franco svizzero, 
Dollaro Stati Uniti 

      
        

   
     

      
      
    

     

         



   

   

  

UDINE 
  

onced 

di “i Hit Fora di Crollo 
llscrizion al Prestito. Na 

vo DL Mtarcipento-daoni di ‘guerta 
ragioll i. vasta 8 

di got” 

si 

Conoscenza del pubblico, 
Dia genzie dell’Istituto Federale 

  

       

  

      

   
   

  

LA "ezio oo, per il risorgimento delle 
ara 0 state autorizzate a racco- 

4303550 ; erizioni al VI Prestito Na- 
scende i în conto risarcimento danni di 
VT dati ui Indo le norme e nei limiti 

pal ) R. Decreto 25 gennaio 19.00 
Veri sull [ott tre, lb 

tie 122 Bino Istituto Federale offre ai 
sii 108 Pitose e che intendano valersi della 

Per One al Prestito, una forma: di Ìo 

1) ‘ni na mista, nella. quale alla sot- mnb zione 8 
pi dont di l accompagna una imme- 

ecipazione în danaro. Nella 

      

diga hs dI la nuova operazione: pro- 

tanti! Leste n > Secondo le disposizioni 
g ant (eRia giato ” gennaio; e.cioè Il dan- 

Stito in guerra può Rottosotri v ere al 
‘ Qalsiag; Conto risarcìmento presso 

NDÉF ‘der al èSì delle Agenzie dell’Istitu. 
e sino all’imtero ammontare 

to 000° Mo do Nizzo or ed omolio- 
(ari | sol all’80 per cento dell’inden- 

si de, " cento i concordato, sino al 50 

tosì Ù bi nune , dell'importo denimeiatò o 
ero 1 tendere ©larsi entro il 30 aprile 1920 
tivo Di N22 di Finanza o.all’Ange- 
opitet 10 otte ve Il particolare vantag 

all’Istituto Federale me- 
i fa combinazione escogitata, sta 

,ERÎ Sa ct: il danneggiato il quale od Needenjy chiesta 6 non abbia fruito 
ate E° Aitut, Pr Sovvenzioni daparte dell’I-      

  

   

  

       

5018 ch tutieipo erale, può ottenere subìto 
an che può giumgere alla metà 

di Sea a sottoseritta, e cioè rispet- 
De git] po 0 per cento, al 40 per ca 125 per'cento dell’ indennizzo 
va D co vil ® seconda’'‘che si tratti dì 
san Omologato; di solo coneor- 

"tutnj, “i Setuplice denuneia, In altri 
èn do d Mneggiato sottoserìttore, 

dh Uiasa del beneficio accordato 
Ti Udi ti dello Scrizione. al Prestito, e 

Ihteresse dal 1.0 gennaio, è 
si fu Teresa immedìatamente, al 

fa ‘(esse del 3 per cento, di queî 
suo! È dg “— & norma del Decreto 25 
trorl: "dati {7 în NR Potrebbero essergli ‘ac- 

ì Ce ecipazione sul valore dei 
silla go po ottenuto îl nulla o- 

“Ottosetizione da parte della 

    

# . ttanzig]o "lImanza: Questo vantag- 
4000 plico, dt non è eravato da aleuna 

ove © Fede di procedura, poichè 1°I- 
Pa erale, n Ceor a noto fl COttmegga - ordata 1° antecipa: 

TIE svol & sottoscrizione, -sì 
Sere per conto dei propri 

    

      

   

relative all'operazione. 
dichiarazione di ‘nulla’ o- 

olo dei titoli, a nor- 
PerOto, citato, l'Istituto potrà 

ipazione già concessa 
razioni di sovvenzione 
dei titoli stessi, 

Lobergg at sì presenta 
tà € in Particolare per quel dan 

0 i più), 1 quali, senza 
0 lîtnmediato di somme :con- 

del Nulla osta senza avere a 
zione una certa somma 

È Ò Sarebbe loro impossibile 

       
   

  

   

   
       

    

fa Ba re > oper SVOso richiedere mediante 
; tini, e lTazîoni di Banca, E' evi- 

ol È audio! Storo il vantaggio di otte- 
P PR Ìì odi Somma occorrente si bi- 

a I "imando | ati della loro azienda, pur 
619%, ‘mento POTtO loro dovuto in 
Ti Droficug Una forma di rispar- 

og! d° è lag È Patriottica a un tempo 
I o Sona, ‘oserizione al VI Prestito 
lr, for Ta 

Dei Ùl danneggiato avesse già 
>, Dig Pigpne dall’Istitu- 

Sempre chiedere di 
estito per la- diffe- 

tare dell’antecipazio- 
iquote massìme autoriz- 

gennaio; in tal caso 
farsi luoga all’anteci- 

con la sottoscrizione 
tendenza di Finanza 

zzato lo svizicolo de- 

(e 
h 

à g ie alla 

dei ° ni o 

" dra offre ai danneg: 
3 0 # L bo Pl'ovvedere alla :ein- 

Val gi t); se singole economi: pri- S.% TU Mribuire A tO ce, e Insieme al rìasse- 
reg one dc is Subblica finanza: ta eo 
pol * fo be tini è attuabile attra- 
Hol. if che iù di Semplici e così profi- 
n a vore, mMancar domo, il gene- do 

ott 1 inte 
Ù ‘regga 7 

ti Dr ti se avere schiari: 
‘ .l Pregg lee ale Comitato di Cre- 
riot latta Az-uzle dell’Istituto e 

e tutta n le È 9 quali iurono g'è dira- 
94) lonì & n Sura va relativo alle 9- 

3 to) d SPogt, te, ; 

Je » si Com —— 0 ; 

golf ko 608 Odità Vigin pubblico si tra- 
ad. Ù Fede ni delle Agenzie dell’Isti- 
0 fs; S Operanti nella Provìncia 

| di Risparmio. di Udine — 
fi Ponta Ud'inese-Udine — 

Cooperative Agricole friu- 
anca Cooperativa di Ci- 

perativa di Co- 
anca Cooperativa di Pal- 
anca Ca Cooperativa 

do _Perea 

BR 
E 

  

de Pratiche con l’Intenden- 

Possono attendere la e- « 

di Pordenone — Banca Antonìana di 
Sacile — Banca Mutua Popolare Agri. 
cola di Vittorio e Conegliano-S. Vito al 
Tagliamento (Caneva di Sacìle) — 
Banca Popolare di. Gemona — Coopera t 
tiva dì Credito, Moggio Udinese, Villa 
Santina — Istituto nazionale di Credì- 
to per la cooperazione Udine — Banca 
Popolare di Latisana. 

Esami per militari ed ex militari 
L’Amministraziìone Scolastica della 

Provineia di Udine ci comunica: 
S. E. il MWistro della P. I. mi tele- 

grafa: 
“« A chiarimento dubbî e per evi- 

tare eventuali disgarità trattamento 
pregasi VV. SS. partecipare subito dì- 
pendenti capi ìstituto che possono am- 
mettere militari ed ex militari attuale 
sessione straordinaria fino inizìo ulti- 

  

mo turno se ritardatari per comprova-. 

te, ragioni servizio militare salute a 
famiglia. Che sono ammissibili attua- 
le sessione nati 1901 se interrupero 
stud’ per volontariato guerra nonchè 
giovani forniti lìicenza inferiore conse- 
guita sessione settembre se dimostrino 
tale conseguimento ritardato causa ser 
vizio milìtare. M.ro Istr.: TORRE ». 

Il R. Provv. G. GEùTILE. 

Distribuzione di riso 
L'Ufficio Approvvigionamentì del co- 

mune ci comunìea che » domani 20 
corrente col tagliando N. 7 si può acqui 
stare mezzo chilogramma di rîso. per 
persona al prezzo di L. 1.25 al Kg. e 
cìò presso ì negozi del Horno, Spaccio 
Comunale, Cooperativa di Consumo ed 

Istituto di Consumo fra impîiegati e sa- 
lariati dello Stato, 

Beneficenza 

Offerte alla Congregazione di . Ca- 
rità di Udîne per onoranze funebri in 
morte di Morpurgo avv. Gerolamo: 
Tomasoni G. L. 10 — ved. L. Bertoglio 
L. 10 — Ditta Macuglia Silvio (Serv. 
Anton) L. 5. 

In morte di co. Wilsoena Beretta:di 
Colloredo Mels: Pagnuttì Giovannî.L..5 
— Rubbazzer Maria L. 10. 

In morte di Del : egro Duilio: Fami- 
glia Sabbadlni L. 

In morte di cia Anna ved. Bal- 
dovini: Pravisanì Alfonso L. 2. 

In morte di Zoratti Maria -ved. Dia- 
na: Pannilunghi Gesualdo L. 5 

La famiglia Margreth offre LAO ai 
Ritugio Bambin Gesù ìn morte*della 

Sie.ra Marfa Zonatti ved. Diana. — Il 
tenente Conte Gioachino Del Balzo of- 
fre L. 10 al Rifugio Bambini Gesù. 

- Poeti frialani contemporanei 
Ricordiamo che il valente dicitore, 

Dr. Giulio Cesare, leggerà stassera, sa- 
bato, alle ore 20,30, nella sala maggio- 
re della Civica Biblioteca, gentilmen- 
te concessa, versi di dodici friulani poe 
{fl contemporanei. L’intellettuale sera- 
ta, promossa dalla Socìetà Filologica 

Friulana, farà indubbiamente accorre: 
re un numeroso pubblico, sia per l’inte- 

resse e la varietà dell’argomento, sia 

per la nota valente dizione del Dottor 

Cesare. 
5 prezzo dei biglietti è dì L. 1 (una) 

per { soici l’entrata è gratuita. I biglfet- 
ti si potranno acquistare anche al mo- 

mento della conferenza presso il cu- 

stode della Civica Biblioteca. 

Pacchi postali per la Francia 

E’ stata riammessa l’accettazione dei 

pacchi postalî a destinazione e in tran- 

sito per la Francia già sospesa dal 28 

febbraio n. s. în conseguenza dello 

sciopero fertoviarìo frances: 

Telegrami per la via Malta At 
Dal 17 corr. gli uffici telegrafici pos- 

sono nuovamente accettare telegrammi 
privati urgenti a tripla.tassa con tran- 
sito per l'Italia e la Lîbia.a destina- 

zione dell’Egitto, di tutti i paesi del- 

l’Africa del mar Rosso, Africa meridio- 

nale ed orientale, Asia ed Oceanìa da 

inoltrarsi per via Malta-Astern. 

L'estrazione dei giurati 

Ierì nel pomeriggio ebbe luogo ebbe 

taogo l'estrazione dei giurati che do- 

vranno presenziare ai dibattimenti nel. 

«la nuova sessione delle Assise che si a-. 

prirà ìl 6 venturo aprile. 

  

TRICESIMO 
Un falso capitano, — Certo Maioc- 

chi di Lodi si presentò dal tenente 
Fiorentini comandante il dìstaccamen- 

to del 2.0 Fanteria chiedendo la conse- 

gna del reparto... e della relativa cas- 

sn qualificandosi per- il carita Ca- 

valli. 

Il tenente siate come consue- 
tudinalmente, dì fronte ad un superio- 
re elegante e profumato. ‘niziò le o- 

perazioni di cambio... che per fortuna 
non andarono a finire ‘bene perchè îl 
capitano elegante venne a tempo trat- 
to in arresto. 

\Indosso al Maiocchi furono trovati 
parecchi documenti falsi, Oh! se sì pro- 

cedesse di quando in quando ‘alla iden- 
tificazione di tanti gallonati che gìra- 
no per le città... quanta opera saluta- 
re non farebbe la benemerita con van- 

taggio evidente non solo della easta sua 
ma anche del povero pubblico conti- 
nuamente turluplnato. 

Tentato omicidio ?.— Come accen- 
nammo nel « Friuli » di ieri il giovane 
Craighero Gio, Batta che ferì il coeta- 
neo Cimenti con un colpo di fucile mo- 
dello 1891 venne arrestato sotto l’im- 
putazione di mancato omicìdio. 

AVIANO 
Incendio doloso, — L'altra sera alcu- 

nì bambini si divettirono a lanciare in 
aria uno deì tanti razzi di guerra tro- 
vati per easo nei campì. 

Il razzo andò a cadere nel fienile del 
signor Postion Gio. Batta incendiando 
anche parte dell’abitato. 

Il danno prodotto dal fuoco aseende 
a eìrea IL. 5000. Sarebbe stato certamen- 

te superiore se il pronto accorrere della, 
‘popolazione non avesse contribuito effi- 
cacemente all'estinzione dell’ineendio. 

PALMANOVA 
Clienti di nuovo genere, — Cerio Fi- 

liputti Augusto e Marcuzzi Elena vol- 
lero assieme fare degli acquisti. Si trat- 
tava ehe a Palmanova c’era mercato 
quindì si recarono nel negozio del si- 
guor Adriano Michieli ed in quello del 
signor Giovanni Pantarutti, e mentre 
uno eontrattatava, l’altra. nascondeva 
sotto il.grembiale varie mercanzie. 

Furono colti i flagrante mentre la 
Marcuzzi nascondeva un palo dì scarpe 
e denunciati alla benemerita. Il Filiput 
ti aveva con sè una tela di «sati» del 
valore di oltre 200 lire. 

Ss. GIOV. DI MANZ. 
Grave ferimento. — Venuti a dìver- 

bio per motivi di interessi certo Menol., 
di Antonio infieriva varie coltellate al- 
la testa al coetaneo Lorenzo Lanfran- 

chi che fu dovuto ricoverare all’ospe- 
dale per le cure del caso. 

I Carabinieri accorsì sul luogo della, 
rissa trassero in arresto il feritore il 
quale fu.deferito all'Autorità giudizia- 
ria. 

Furto di utensili. — La signora Rosa 
Marchesini aveva. lasciati. nel cortile 
varì utensili da cucina tra cui numerose 
pentole di rame. Questi oggetti richìa- 
marono l’attenzione del signor Gio. 

. Maria Dragon il quale pensò bene di 
prenderseli e. portarseli a casa. 

Fece i contì senza l’oste perchè la 
signora Marchesini denunciò il furto ed 
j.carabinieri dopo il sequestro della re- 
furtiva in casa sua, lo trassero in ar- 
resto. 

CIVIDALE 
Per la liquidazione dei danni alle 

volte si. va anche ìn prigione. Così toe- 
cò «ieri l’altro al signor Sigilfredo Pa- 
gnutti il quale vedendo che la sua pra- 
tica mai non veniva espletata, sì recò 
nell’ufficio dell’agente delle Imposte si- 
gnor Luìgi Benati e cominciò ad invei- 
re contro il medesimo, trattandolo con 
degli epìteti e minacciandolo. 

I earabînieri lo trassero in-arrestio 
per minaecie ad un pubblico funziona- 
rio nell’esercizio delle sue funzioni Co. 
me si vede la liquidazione dei’ dannî 
per li Signor Pagnutti ha preso brutta 
piega. 

LETTERE SACILESI 
Circolo giovanile Cattolico. — Tenne 

l’altra sera una seduta piena di vivace 
e fecondo fervore. Interloquirono su- 

‘glî oggetti all'ordine del giorno, D. 
Italico Bernardino, il Presidente Mo- 
dolo Riccardo, ìl vice-presidente An- 

dreazzo Pietro, il consigliere Ubaldo 
Basso, ed altri. 
SI manifestò unanime il desiderio di 

mettersi a più ‘stretto contatto col mo- 
vimento cristiano giovanile e generale 
del nostro Friuli, che qui ormai produ- 

ce la più profonda impressione. Non 

possì amo ancora rendere di pubblica 
ragione. alcune importanti ‘ decisioni 

prese, di carattere interno. 
E’ di magnifico augurio il colore vee- 

mente e la giustificatìssima impazienza 
‘di questi nostri ottimi giovanotti, cul 
auspiciamo nella rinnovata vitalità fe- 
condi frutti. 

« Salone Ruffo », — E’ finalmente li- 

bero da tutti gl’in gredienti e speriamo 

di veder quanto prima metter mano al- 

la sua restaurazìone. Il merito princi- 

pale ‘di questa celerità, dopo tanta 
inerzia, va al nostro on. Fantoni che 
interessò vivamente di-detta cosa. il Mi- 
nistro Nava, îl quale a sua volta diede le 
opportune disposizzoni all’Ufficio go- 

vernativo dî Treviso. 

Partito popolare italiano. — Domeni- 
ca D. Bernardino tenne una breve con- 
ferenza sul P. P. Si raccolsero nuove 
adesioni. 

Commemorazione di Vittorio Ema- 
nuele II. — Il Professore di storîa di 

queste Scuole Normali i del Re ga. 
lantuomo agli studenti radunati nella, 
«aula magna » facendone risaltare la. 

figura fiera ed altamente patriottica; 
narrando parecchi episodì che seolpisco 
nio appieno il prìmo re dell’unità ita- 
lica, ed incitando alla devozione alla 
gloriosa casa Savoja ed alle patrie 1- 
stituzioni in quest’ore di etisi violen- 
te di popoli, di razze e anche di... case 
regnanti, 

Lasciò un’eccellente. impressione 
nell’animo degli uditori. 

Sezione P..S, U. I —— L'altra sera 
aveva indetta ‘un’adumnanza in una sala 
.dell’albergo « Alla Stella » ‘mia andò 
deserta per mancanza di quasi tutti i 
SOGl, 

La Livenza. — Cresce e comincia a 
rasentare gli ‘arginì più bassi per le 
pioggie insistenti, ma mentre serivo pa- 

re che il tempo.sì rassereni e così spe- 
riamo dia gìù la minaccia. 

Condizioni sanitarie, — Abbiamo in 
giro parecchi casì dì Influenza e di mor 
billo, di preferenza tra i bambini, ma 
fortunatamente senza esiti letali fino- 
na, 

Tiber. 

  

Annotando 
‘Canossa ? 

Il « Resto del Carlino » commentan- 
do la ripresa delle relazioni tra Fran- 
cìa e Vaticano, osserva: 

« Il ritorno si effettua senza quelle 
umiliazioni che ìl De Monzies depreta- 
va nel famoso libro « Rome sans Ca- 
nosse ?», E° questione di parole. In 0- 

gni resipiscenza c’è una conversione e 
un pentimento, e anche se gli uomini 
della Repubblica non se@ndono oggi in 
sacco e col cilìcio, dalle alture di Monte 
Mario, a chiedere sulla tomba del Pe- 
scatore, l’assoluzione delle loro. colpe 
recenti; se sj sforzano dì prospettare 

nella relazione che accompagna la leg- 
ge riconefliatrice tutti gli interessi con. 
cretì che la legìttimano, quasi a. co- 
stituire un. « alibi » strettamente poli- 
tico alla ‘1610: pavida conversione; è 
ciononostante innegabile che l’attuale 
passo segna ufficialmente il fallimento 
della politica religiosa > repubblicana. 
dell’ultima generazione, Un anonimo 
scrittore della «« Revue de Paris ».seri- 
veva l’anno scorso: «l’esperienza de- 
gli ultìmi quindici anni mostra a chia- 
re note che ignorare la Santa Sede, col 
pretesto del non intervento negli affa- 
ri religiosi, costituisce una autentica 
politica dì dilapidazione ». Ecco paro- 
le..che equivalgono effettivamente. ad 
un «mea culpa»; Il-governo francese 
le fa oggi, ufficialment@, proprie ed a- 
gisee di conseguenza ». 

* * » 

Un escluso. 
L’on: Fera ha dichiarato che non per 

dissensi polìtici; mè in previsione di u- 
na vicina caduta del Ministero, ma per 
ragloni qconomico-professionali egli 
non ha'aecettato di andare al potere. 
Però ha aggìunto -— secondo ilr« Cor. 
riere d’Italia » — che se i popolari fos- 
sero andati al governo, egli avrebbe 
ed ogni costo — quindì anche. a costo 
di impoverire — ‘accettato di andarvì 
anche lui, per potervi difendere il pa: 
trimonio ideologiéo radicale » «da ognîi 
tentativo di « sopraffazione clericale », 
ma visto che i popolari sono rimasti 
fuorî, egli può fare benissimo a meno 
di esercitare questa funzione di senti- 
nella dell’antielerìcalismo al governo 
montando -la.guardia dal suo posto. di 
fleputato. It « Corriere d’Italia » po- 
stilla: 

«L'on. Fera, nonostante il suo radi- 
calismo, ei era simpatico per certe sue 
doti personalî, e perchè un giorno — 
non vicinissimo, ma nemmeno lontano 
— avevamo avuto il piacere di consta- 
tare come egli, in una cortese visita che 
ei fece, tenesse molto a far sapere di 

non essere massone, contrariamente a 
clò che una noiosa e ben nota omonimia 
cl avesse fatto credere. E oggì, invece, 
egli per tenere a posto i popolari avreb- 
be persìno accettato dî compromettere 
il suo bilancio domestico è la sua po- 
sizione professionale ». 

* 

L'affare Mazzonis. 
Lo spazio non ci permise mai di oe- 

cuparcene. Eccone la significativa isto-. 
ria: la Federazione Tessile esigeva dal-! 
la ditta Mazzonis — proprietaria di u- 
na mezza dozzina di cotonifici del Pie. 
monte — l’osservanza delle tarifîe e 
delle condizioni di lavoro cone»edate 
con l'Associazione Cotoniera ed in vi- 
gore 1resso le altre dìtte. 

I fratelli Mazzonis resisteva-1) alla 
dumanda, allevando che essi uvi face- 
vano parte dell'Associazione coteniera. 
nè si mositavano neppure d'sposti a 
trattare su nuove basi. con.la Federazio- 
ne operaia, non riconoscendo a questa 
alcuna veste. Le maestranze sclopera- 
no. La Ditta non se ne dà per intesa. 
Gli operai sono esasperati. Il Prefetto 
di Torino invita la Ditta a colloquio 
per trovare una via d’accordo, I Maz-' 
zonis sordi, La vertenza vìene allora 
deferita al Collegio dei probîviri, il 
quale, giudicando în contumacia della 
parte padronale, deliberatamente as- 

| sente, pronunzìa sentenza favorevole 
«agli operai. All’intimazione del Prefet. 
to gli stabilimenti non si riaprono. 

Qui operai di Pont. Canavese e di 
Sena Pellice ruppero gli aa si 

   

  

       

    

  

    

       

    

   

   

     

       

    

  

    
    

    
      
   

  

    
    

   

  

     
    
    

    
    

           

   
   
   

  

   
   

    

    

   

    

    

    
   

impossessarono dei due stabilimenti, vî 
îssarono la bandiera rossa, elessero i 
Consigli di fabbrica e, senz’ altro, si ac- 
cinsero a gestire. comunisticamente la 
produzione. 

Il Prefetto, visto il contegno ime- 
duclbile della ditta, ordinava a requi- 
sizione degli stabilimenti affidandone la 
amministrazioni a} Circolo di Tormo 
dell’Ispettorato del lavoro, ìl quale 
dovrà gestirli, diee l'ordinanza, « per 
conto della ditta Mazzonis'». 

Non mancano coloro i quali aceusano 
il Governo di.violazione del diritto &ì 
proprietà. O&nuno vorrà però ammette. 

‘re che bisognava scegliere fra queste 
due alternative: o schiacciare con ja 
forza dello Stato il dirìtto nperaio, @ 
piegare.i proprietari ad un meno me- 
cicevallistico ‘concetto del diritto di 
e - 

ROMA, 19. 
Si è ieri riunito il Gruppo del depu- 

tatì veneti del P. P. L, quale Commis. 
sione consultiva per le Terre Liberate 
e redente. 

Il Gruppo presentato con plauso del- 
l’efficace opera svolta nei giornì della 
erisi dal suo presidente, onorevole Co- 
ris in concorso con la Direzione Gene- 
rale del Partito, per assìcurare il man- 
tenimento del Ministero delle Terre 
Lìberate, e per riaffermare inoltre, qua- 
le espressione di tutto il Gruppo Parla- 
mentare del P. P. I. i concetti di rifor- 
ma e dì integrazione sostenuti alla-Ca- 
mera dei Deputati del Gruppo veneto. 

Ha, inaltre, pregato il Presidente di 
esprimere a S. E. Nava la più viva gra- 
titudiîne per l’opera da lui svolta. 

Esaminata la composizione del nuovo 
Ministero delle Terre Liberate, ha cri: 
servato ogni giudizio sulla stessa, do- 
vendo 1 rilievi, che ìn ordine ad essa 
potessero essere fatti, integrarsi nel. 
l’esame che deve fare tutto il Gruppo 
della situazione generale e ad esso su- 
bordinarsi. 

Il Gruppo ha oltre deliberato dî 

  

  

comunicare al Ministro delle Terre Li- 
berate al Ministro del Tesoro e al Pre- 
sidente del Consiglio un sunto delle de- 
liberazioni gìà prese in ordine al pro- 
gramma minimo che doveva essere 
svolto dal Governo precerente; e che ha 
bisogno di essere proseguito e comple: 
tamente attuato, particolarmente rile- 
vando la necessità che siano esplita- 
mente assegnati î fondì necessari per 
lo svolgimento dell’opera di restaura- 

"ti del Veneto, secondo gli affida- 
menti già dati dal Presidente del Cen- 
siglio alla Delegazione del Gruppo Ve- 
neto în occasìone della diseussione ‘del 
Bilaneio delle Terre Liberate. 

Il Gruppo si riunirà altre volte pri- 
ma della riapertura della Camera. 

Mimaccie indiane per Jo occupazione 
dl Gostantinopoli 

LONDRA, 19. — La delegazione mu- 
sulmana dell’India ha comunicato alla 
stampa un appello ai Governi alleati 
nel quale è detto che la delegazione — 
musulmana dell’India è vivamente al- 
larmata per l’ocenpazione militare che 
glî alleati hanno compiuto della sede 
del Califfato.e per l’uso dì truppe mu- 
su.mane contro lì capo della loro fede. 

La delegazione ha fatto presente che. 
i fini di pace e di conciliazione per i 
ai essa. è venuta a Liondra sotto glì . 
auspici del popolo indiano saranno fu- 
strati se gli alleati perseguiranno una 
politica così aggressiva ed umiliante 
per l'Islam. 

La ‘delegazione osserva. che la pro- 
tezione delle popolazioni cristiane non 
esige “e neppure giustifica. un affronto 
alla coscìenza islamica, .il quale (la de. 
legazione può sicuramente affermarte) . 
avrà le più deplorevol? conseguenze 

possibili sul.sentimento: delle popola- 
zioni indiane già tanto gravemente e- 
sasperate dai progetti dello sm®mbra- 
mento del califfato. I delegati rivolgo- 
no num vibrante appello alle Potenze al- 
leate perchè desistano da una politica | 

che essi sentono mancherà ai fini ehe 
sì propone e produrrà le peggiori cen- 
seguenze în tutta 1’ Indfa. 

  

ATTILIO OSTUZZI Direttore responsabile. 

Udine Stab. Tip. S. Paolino 

CASA DI CURA 

per malattie d’orecchio - naso - gola 

Dott. GUIDO PARENTI 
SPECIALISTA 

UDINE - Via Aquileia, 86 - UDINE 

MALATTIE DEGLI OCCHI 
CASA DI Coi 

del Dett. T. BALDASSARRE 
SPECIALISTA : prescrizione di. occhiali, cura 
di difetti .e impertezioni della vista. ‘degli i 
occhi e delle Daten o SERIA ORO: 

Visite; 11, 12, 17, 18. Gratuite 
per i poveri Lunogi e l gioia) 18, 14, 

Unpmer - Via Felice Cavallotti 8. 

  

  

  

  

  
SEME 

ERBA MEDICA 
e TRIFOGLI 

ei fia "= Frinlana Sezione Merci- nome — 
sein; EUROSTAR 

Orologi-Argenteria-Bibe=Oreficeria 

i FERROCCI 
_ Suce. A. RONZONI - Via Cavour MM 

Casa fondata x nel 1866 

Rappresentante Unigh Borolgdré - Busne - Geni 
Orologi di massima precisione 

Grande. Deposito . argenterie artistiche 
SPECIALITÀ ‘IN ARTICOLI PER REGALI — 

Brillanti- Perle - Pielre di colore 
COMPERE - CAMBI - RIPARAZ. - INCISO 

  

   
    

    

  

Navanzini Fatoli 2000 - Padova 
PIAZZA DEL SANTO (Angolo Tia Cappelli) 

  

Forte stok MACCHINE per cucire di qualsiasi tipo 
a prezzi convenientissimi. 

Vendita all'ingrosso e al dettaglio 
    

  

  

raddrizzamento - Riparazioni. 

| LAVORI IDEALI vp. 
‘Aperto tutti i giorni dalle 9 

| VISITE GRATUITE AI POVERI 
nea   
  

Denti - dentiere artificiali in. vuleanite ed oro - Denti a perno - 
Corone d’oro - Ponti all'americana (brigde-works) apparecchi 

        

  

Via Mercatoveechio n, 41 P. p. UDINE 
alle 13 e dalle 14 alle 18 pio 
dalle 8 alle 9 - e dalle 18 alle 19 È 
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Venezia - Portogruaro - Monfalcone 
Trieste 

‘Venezia 5.20 — 9.10 d. — 13.05. — 
18.30 (*) — 19.55 lusso. 

“sia, Mestre 5.45 — 9.28d. — 1415 — 
i fe 18.49 (*) 
È Portogruaro 7.40 — 1L5 d, — 1620 

20.38 (*). 
| Cervignano 9.10 — 6.45 (**) — 12. 81 da 

18 — 16:35 (99). 
Monfalcone 10.5 — 7.40 (**) — 13.1 d. 

18.55 — 17.30 (**). 
Trieste a. 11.20, — 9.20 (**) — 13,50 di 

20 — 18.45 (49) — 23.45 lusso. 

(*) Fino a Portogruaro. 
(79) Da Cervignano 

Trieste. -, Monfalcone - Partigiani 

di Venezia 

Trieste 6.50 — 7.40 lusso — 1115 — 

17.35 d. — 17.55 — 23.80. 

Monfalcone 8.40 — 16,26 — 18.27 d. — 

19.12 — 0.40. 

| Cervignano 9.20 (*) — 13.10 — 18.48 d. 
20.15 (*) — 2.10 

Portogruaro 5.25 (**) — 18.5 — 20.19 d 
3.55, 

Mestre 7.31 (**) — 178 — 21. 48 d. — 
5:48 MRS 

Venezia a. 7.45 (**) — 11. 30 lusso — 
17.20 — 22 d. — 6. 

(*) Fino a Cervignano 
:(**) Da Portogruaro. 

VENEZIA - TREVISO - UDINE 
Venezia 0.15 d. — 5 — 9.45 d. — 13.30 

16.5 — 18.40 
Mestre 0.37 d. — 5.23 — 10.10 d,. — 

13.50 — 16.27 — 19,3. è °° 
Treviso 1.12 d. — 6.5 — 10.47 d. — 
14.45 — 17.7 — 19.56 

Conegliano 1.59 d. — 7.10 — 11.29 è 
15.35 — 20.50 

Pordenone 2.43 d. — 8.16 — 12.1 d. — 

16.31 — 21.49 
Casarsa 3.14 d. — 8.55 — 12.44 d.; r 

17.7 — 22.23 
"Udine a. 410 d —102—-1 42 d.-r 

— 2322. 

UDINE . TREVISO - VENEZIA 

- Udine 145 d. — 7.20— 1117 — 17.65 
d. — aa 

Casarsa 2.39 d, — 8.30 — 12.35 — 

1852 d. — 19.54. 
Pordenone 3.1 d. — 8.57 — 13.10 — 

(19.18 d. — 20.25. i 

Conegliano 3.46 — d. — 6.30 — 10.1 — 
14.23. — 20.14 d. — 21.37. 

Treviso 4.36 di — 7.14 — 10.55 — 15.30 
— 21.6 d. — 22.44. © 

Mestre 54 d./—8.15/—= 1150 — 16.20. 
21.47 d. — 23.45. 

Venezia 5.25 d. — 8.25 — 1L50 — 
16.20 — 2147 d. — 23.45. 
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Circolari - 

delle Ferrovie, Tramuie e 
UDINE . PONTEBBA - T5 RVISIO 

Vanlend: (#) —'6ipi i Lage? 
Gemona 7.27 — 15.52 — 19.42 
Staz. Carnia 5.58 d. (*) — 8—16.23— 

90,14 
Pontebba 7.25 d. (*) — 9.48 — 17.55 — 

21.55 
Tarvisio a. 8.20 d. (*) — 10.55 — 19.10 

23.10. 
(*) Solo at acli, Mercoledì e Ve. 

nerdì. 

TARVISIO - PONTEBBA . UDINE 

Tarvisio 6 — 12.5 — 8 — 20,47 d. (*) 
Pontebba 7.24 — 18.30 — 1931 — 

21.50 d. (*) 
Staz: Carnia 8,27 — 14.38 — 20.44 tea) 

22.04:-d, (FP): ; 
Gemona 8.539 — 15.4 — 21.183 
Udine a. 9.64 — —‘ — 22.16 — 

23.16 a. (*). 
(*) Solo al Martedì, G'ovedì e Sabato 

UDINE-PALMANOVA 

CERVIGNANO 

Udine 5.30 — — ‘16:19. 
Palmanova 6.3 — 11.58 — 16.50 
Cervignano ‘a. 6.36 — 12.20 — 17.12. 

CERVIGNANO-PALMANOVA 

UDINE 

Cervienano.8 — 13,30 — 18,55 
Palmanova 8.24 — 13.54 — 19.19 
Udine: a.9 — i+ 19.55 

UDINE. GORIZIA . TRIESTE 

Udine 5.30 — 14 d, — 17 (**) — 19 — 
22.30, d. (*) 

Cormons 6. 12 — 14,359 d — 17.45 (85) 
—. 19.48 —-10d. (* ) 

Gorìzia 6.45 — 15, d. — 18.15 (**) — 
20.28 — 0.34 d. (i) 

Monfalcone 7:40 — 15.50 d. — 20. 58 — 
115 d. (9) — I. 80; (ax) 

Trieste a. 9.20 — 16.50 d. — 22.25 — 
2.10 d. (*) — 18.45 (#9*) 
(*) Solo al martedi, giovedì e Nea 
(**) Fino a Monfalcone. 

| (***) Da Monfalcone. 

TRIESTE - GORIZIA . UDINE 

Trieste 1.15 d. (*) — 5.50 (**) — 6,50 
— 14.30 d. — 17.55 

Monfalcone 2.25 d. (*) — 6.36 (99) — 
8.12 — 15.25 d. — 19.20 

Gorizia 3.20 d. (*) — 540 (***) 9.10 
— 16.15 Ad, — 20.22. 

Cormons 3.50 d. (®) — 6.15 (***) — 
9.45 — 16.40 d, — 21. 

Udine a. 4.30 d. (*) — 6.55 Sd — 
10.30 — 17.20 d. — 21.40. 
(*) Solo al lunedi, mercoledì e ve- 

nerdi. 
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Memorandum - Fatture - - Intestaziol 
- Cartoline illustrafi: 
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(**) Fino a Monfalcone. 
(®5) Da Gorìzia. 

GEMONA - CASARSA 

Gemona 6. 15 —- 15.10 
Spilimbergo 7.126 — 16.20 
Casarsa 4.30 — 9, — 19.15. 
S. Vito 441 — 9.13 — 19.28 
Pirtogruaro a. 5.9 — 9.42 — 19,57 

CASARSA . GEMONA 

Portogruaro 7.45.— 16.17 — 20.55 
S. Vito 8.15 — 16.47 — 2127 
Casarsa 8.24 — 16.66 — 21.35 
Spilimbegro 9.45 — 19.46 
Gemona a. 10.55 — 20.55, 

CIVIDALE 

Caporetto 0.40 — 16.160 
8, Pietro Natfs, 7.22 — 17.82 
Cividale a, 7.55 — 182500000 
CIVIDALE - S. PIETRO AL NATIS) 

CAPORETTO 
Cividale 8.20 — 18.44 — 
S. Pietro Natis 8.54 — 19.18 

Caporetto a. 10.35 — 20.59 

CERVIGNANO - LATISANA 
PORTOGRUARO 

- Cervignano 7.55 — 17.22 
Latisana 8.59 — 18.25 a 
Portogruaro a. 9.26 — 18.52 

PORTOGRUARO . LATISANA 

CERVIGNANO 

Portogruaro 6.10 — 11.40 
Latisana 6.39 — 12.8 
Cervignano a. 7,41 — 13.19 

LINEA UDINE - 8, DANIELE 
Partenze da Udine (Porta Gemona): 

O, 8.45 — O. 17.50. i 
Artivi a Udîne (Porta Gemona): 

_ 0. 8.44 — O, 1954, 

TRAMVIA UIDNE - TRICESIMO 
(Piazzale Osoppo) 

Partenze da Udine: 7.30 — 8.10 — 9.10 
— 10.10 — 11.10 — 12.25 — 13.20 — 

— 15.25 — 16.25 — 17.25.—. 
18.25 — 19.25 — 20.25 — (festivo, 

Arrivi a Udìne: 7.14 — 8,44 — 9.44 — 
10.44 — 1144 — 12.59 — 18,59 — 
14.59 — 15.59 — 16.59 — 17.59 — 
18.59 — 19.59 (festiv ) — 20.59 — 
21.59 (festivo). 

.. BTAZ. CARNIA . TOLMEZZO 
VILLA SANTINA 

Staz. Carnia 8.380 — 20.50. 
Tolmezzo 9.01 — 21.21. 

© Villa Santina a. 9.20 — 21.40. 

VILLA SANTINA - TOLMEZZO 

STAZ. CARNIA 

Villa Santina 7 — 19.10. 

Tolmezzo 7,23 — 19.32. 
Staz. Carnia a. 7.50 — 19,58. 

   
- Lavori. 

AZIZ TTI 

  

  

  

    

UDINE - GIVIDALE 

Udine 7 — 18.8. 
Cividale a. 7.30 — 18.35. 

| CIVIDALE. UDINE 

Cividale 8.10 — 20. 
Udine a. 8.40 — 20.30. 

CASARSA-MOTTA DI LIVENZA. 

Casarsa p.: 8.6 — 14.35. I 
S. Vito al Tagl. p. 8.14 — 14.48. 
Motta di Livenza a.: 8.69 — 15.96. 

MOTTA DI LIVENZA-CASARSA: 
Motta di Livenza p. 7.45 — 214. 
S. Vito el Tagl. p. 8.40 — 22.52. 
Casarsa a.: 8.48 — 22.40. 

ARIE ii fait ie TI 

Servizio Automobilistico 
Linea automobilistica — Tarcento, Ni 

mis, Attimis, Faedis, Cividale, 005 
mons. 

Partenza da Tarcento alle ore 220 | ary 
arrivo a Cividale alle 8.40, arrivs 
Cormons alle 9.15. Pàrténta da 
cento alle 16.30, arrivo a Cìvidale alle 
17,45, arrivo a Cormons alle 18.15. 

Partenza da Cermons : lle 7.30, 85 
rivo a Cividale alle 8, arrivo a Tar 

nt alle 9.15, partenza da Corm0” 
alle 4.30, arrivo a Cividale alle 17, 
rivo a Parsento alle 18.15. 

Pordenone - Maniago e viceversa 
Partenze da Pordenone ore 10 @ ont 

19.30. di 

Partenze da Manfago a ore 6,30 e8*° 

I, 

Cc vicevers Spilimbergo - Casarsa e ig. 
‘Partenze da Spilimbergo ore 

a Casarsa ore 11.40. Pr, 

Partenze da Casarsa ore 13 
Umbergo ore 13.40. 

CORRIERA AZZANO-PORDENONI 
E VICEVERSA. i 

Partenze da Azzano ore 7,30 — 19 so 
| Partenze da Pordenone ore ll — 

Linea automobilistica 

TARCENTO . TRICESIMO su 
Partenze da Tarcento: 7.45 — 9.1 19 

to diodi J 
Partenze da Tricesimo: 8.45 — 10.19 

1515 I +-19,- 
: (Tariffa L. 1.50) 

Auto-corriera Udine-Spilimberg® 
| e viceversa. 

. 

Partenze da Udine: ore 161) Ì, 
Arrivo a Spilimbergo » 1 Sin 
Partenza da Spilimbergo > 4 
Arrivo a Udine. n. # 

*(euoyg: 05100Ty 0pdes9g) 

VIA TREPPO ! 
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